
 

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MESSINA 
Servizio Autonomo di Prevenzione e Protezione   

Vademecum Emergenze 
DEFINIZIONI 

- Pericolo: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore (attrezzatura, prodotto, modello 
organizzativo, postazione di lavoro) avente la potenzialità di causare danni. 
- Rischio: probabilità che sia raggiunto il limite potenziale di danno nelle condizioni di impiego 
ovvero di esposizione ad un determinato fattore. 
- Emergenza: situazione straordinaria derivante dal verificarsi di uno o più eventi pericolosi per la 
salute dei lavoratori o della eventuale popolazione circostante. 
- Luogo sicuro: luogo dove le persone possono ritenersi al sicuro dagli effetti di un incendio. 
- Sistema di vie di uscita (vie di emergenza): percorso, senza ostacoli al deflusso, che consen-
te alle persone che occupano un edificio o un locale di raggiungere un luogo sicuro. 
- Uscita: apertura atta a consentire il deflusso delle persone verso un luogo sicuro, avente altezza 
non inferiore a 2.00 m. 
- Uscita di emergenza: passaggio che immette in un luogo sicuro 
- Uscita di  piano: uscita che consente alle persone di non essere ulteriormente esposte al ri-
schio diretto degli effetti di un incendio e che può configurarsi come segue: 
uscita che immette direttamente in un luogo sicuro; 
uscita che immette in un percorso protetto attraverso il quale può essere raggiunta l'uscita che 
immette in un luogo sicuro; 
uscita che immette su di una scala esterna. 

 
REQUISITI E RACCOMANDAZIONI 
- Impianti 
L’impianto idrico antincendio, quello fisso di rilevazione fumi nonché di spegnimento vanno ali-
mentati attraverso un generatore di corrente elettrica che assicuri il funzionamento in qualsiasi 
condizione di esercizio.  
 
- Accessibilità per i mezzi di soccorso 
I mezzi di soccorso (autoambulanza, autocisterna dei VV F, Polizia, altro) devono poter accedere 
all’area interessata dall’emergenza senza alcuna difficoltà. In particolare modo una parte del piaz-
zale esterno deve essere mantenuto sgombro da auto in sosta in modo da garantire lo spazio 
necessario all’intervento.   
- deve essere consentito l’accesso all’area interessata dall’emergenza senza alcuna difficoltà. In 
particolare le aree esterne in caso di emergenza  devono  essere mantenute sgombere da auto in 
sosta in modo da garantire lo spazio necessario all’intervento 

 

 

Lungo le vie di esodo 
deve essere vietata 

l’installazione di attrezzature che possono costituire pericoli potenziali di incendio o ostruzione 
delle stesse.  

In particolare, è vietato posizionare lungo le vie di esodo : 

- apparecchi di riscaldamento portatili di ogni tipo;  
- apparecchi di riscaldamento fissi alimentati direttamente da combustibili gassosi, liquidi e solidi;  
- apparecchi di cottura;  
- depositi temporanei di arredi;  
- sistema di illuminazione a fiamma libera;  
- deposito di rifiuti.  
Macchine di vendita o distribuzione bevande e caffè, nonché fotocopiatrici, possono essere instal-
late lungo le vie di uscita, purché collocate nelle rientranze e non costituiscano rischio di incendio 
né ingombro. 

ADDETTI EMERGENZA INCENDIO 

Persone qualificate e formate che fanno parte della squadra di emergenza. I compiti di ciascun 
addetto sono  di primo intervento e assistenza agli utenti. 
 

NORME COMPORTAMENTALI PER IL PERSONALE NON ADDETTO ALLE EMERGENZE 

- Interrompere le attività lavorative 
- Mantenere la calma 
- Disattivare il sistema di ricambio d’aria, termoconvettori, impianto di condizionamento 
- Chiudere le finestre e le porte 
- Raccogliere ed assistere terzi 
- Utilizzare il telefono solo in casi di estremo bisogno 
- Portarsi nei luoghi sicuri se non si è presso la propria postazione di lavoro ed attendere disposi-

zioni. 
- Procedere all’evacuazione solo se disposta e seguire le indicazioni degli addetti. 
 
NORME COMPORTAMENTALI PER IL PERSONALE ESTERNO 

- Interrompere il lavoro chiudendo attrezzature in uso 
- Porre le attrezzature in modo da non essere da ostacolo per eventuali soccorsi 
- Mantenere la calma 
- Attenersi alle disposizioni del proprio responsabile 
- Seguire le indicazioni del Coordinatore Emergenze 

 
PROCEDURE DI EVACUAZIONE 

Di seguito sono elencate le procedure per l’evacuazione dei luoghi di lavoro che devono 
essere attuate dai lavoratori e dal pubblico presente. 
 
Tutto il personale, interno ed esterno, a seguito delle disposizioni del Responsabile della Struttura 
o del Coordinatore Emergenze, raggiunge il luogo sicuro più vicino.  
Per raggiungere il luogo sicuro, seguire le indicazioni degli addetti all’evacuazione e la cartelloni-
stica apposita . 
- Tralasciare il recupero di oggetti personali. 
- Raccogliere ed assistere i terzi o i diversamente abili se presenti. 
Durante lo sfollamento bisogna: 
 - Abbandonare lo stabile senza indugi, ordinatamente e con calma senza creare allarmismi e 

confusione.  
 - Non tornare indietro per nessun motivo.  
 - Non ostruire gli accessi dello stabile.  
 - Tornare ordinatamente dopo un periodo sufficiente, in un luogo prestabilito e noto a tutti

(esempio ingresso principale) per rispondere all’appello e ricevere istruzioni. 
In presenza di fumo o fiamme è opportuno: 
 - Coprirsi la bocca ed il naso con fazzoletti, possibilmente molto umidi, in modo da proteggere per 

quanto possibile dal fumo le vie respiratorie, in presenza di fiamme avvolgere il capo con indu-
menti pesanti di lana o cotone possibilmente bagnati in modo da proteggere i capelli dalle fiam-
me. 

In caso di terremoto è  opportuno: portarsi in prossimità di elementi portanti dell’edificio 

 

 

Segnalazioni di pericolo 
Chiunque individui qualsiasi situazione anomala (presenza di fumo, scoppi, crol-
li ecc.) è tenuto a segnalare immediatamente al Responsabile della Struttura : 
- La natura dell’evento 
- il luogo da cui sta parlando (se utilizza il telefono) 
- L’eventuale presenza di infortunati 
Successivamente avverte gli addetti alla emergenza incendio e  le eventuali 
persone che a suo giudizio possono essere coinvolte dall’evento. 
 

Intervento di emergenza 
In caso di emergenza il personale presente può, se in grado, tentare un primo 
intervento di emergenza. 
 

 

-IN CASO D’INCENDIO- 
 

Digitare il numero di telefono dei V.F. (115) proferendo il seguente messaggio:  
 

Pronto, qui è l’Università di Messina  (EDIFICIO ) – nel Comune di Messina, 
è richiesto il vostro intervento per un principio di incendio.  
Il mio nominativo è ___________________; il nostro numero di telefono è 
_____________________. 
Ripeto, qui è  l’Università di Messina  (EDIFICIO ) –  nel Comune di Messina,  
è richiesto il vostro intervento per un principio di incendio. 
Il mio nominativo è ___________________; il nostro numero di telefono è 
_____________________. 

 

-IN CASO SIANO SEGNALATI FERITI O INTOSSICATI- 
Digitare il numero telefonico (118)  proferendo il seguente messaggio: 
 

Pronto, qui è l’Università di Messina  (EDIFICIO )  –  nel Comune di Messi-
na, è richiesto il vostro intervento con autoambulanza per un’assistenza a 
persone intossicate dal prodotto ______________________ (se noto) ovve-
ro a persone che presentano lesioni al corpo. 
Il mio nominativo è ___________________; il nostro numero di telefono è 
_________________. 
Ripeto, qui è l’Università di Messina  (EDIFICIO ) – nel Comune di Messina, 
è richiesto il vostro intervento con autoambulanza per un’assistenza a per-
sone intossicate dal prodotto ______________________ (se noto) ovvero a 
persone che presentano lesioni al corpo. 
Il mio nominativo è ___________________; il nostro numero di telefono è 
_________________. 
 

In caso di incendio, o di eventi gravi, deve essere contattato immediatamente il 
COORDINATORE DELLE EMERGENZE . 

 

NORME PER TUTTO IL PERSONALE 

 

PROCEDURA PER LA CHIAMATA DI EMERGENZA 

COLLABORATORI EMERGENZE  

Dott. Antonio Rifici 090/6768252 

Geom. Nunzio Chillè 090/6768117 

Per. Ind. Giorgio Caprì 090/6766191 

Arch. Santi Settimo 090/6768257 

Dott. Fausto Gentile 090/6768254 

Geom. Manuela La Rosa  090/6768251 

Rag. Fiorenzo Di Blasi 090/6763419 

COORDINATORE EMERGENZE 

Cognome e Nome Telefono   

Arch. Biagio La spada  090/6768109 
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DIVIETI DA OSSERVARE LUNGO LE VIE DÌ  ESODO 
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